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DEPOSIZIONE DEL TESTE – BIANCO PAOLA

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA':  Bianco Paola, nata il 12/04/'63 a Torino.

PARTE CIVILE – AVV. LAVORATO 

DOMANDA -  Ci può raccontare i fatti, insomma quello che è accaduto presso la scuola, la Pascoli, nella notte del 21, quando voi eravate presso l'infermeria, se non sbaglio. Se ci può raccontare, insomma, cominci a raccontare.

RISPOSTA -  Io, perché ero nella stanza adibita a infermeria, perché è una scuola la Pascoli e stavamo riassettando le cose, perché era finito i giorni della manifestazione, quando, ad un certo punto, si sono sentite come delle frenate, cioè, siccome era tutto assolutamente tranquillo, poi la via è molto piccola, allora, ho sentito un rumore, mi affaccio alla finestra e vedo, dal lato sinistro, da dove mi trovavo io, la Polizia che si preparava ad attaccare, perché avevano proprio i movimenti di uno, due, tre, via! E sono partiti, invece, sulla destra, c'erano i Carabinieri che con le stesse movenze sono... hanno sfondato praticamente il cancello della scuola Diaz, io mi trovavo davanti alla grande cancellata, dalla finestra, vedevo la cancellata e, in contemporanea, sono entrati nella scuola... nella Pascoli, hanno cominciato dall'alto, per cui sono corsi su nei piani alti e poi, man mano, scendevano e nella stanza dove sono entrata io, sono entrati 2 Poliziotti, perché avevano scritto Polizia, con l'elmetto, il manganello... uno era molto concitato, molto nervoso, mentre un altro era, fondamentalmente più spaventato, come Poliziotto e però coi manganelli, tutti e due alzati, dicendo: “Cosa ci fate qua? Chi siete?” noi abbiamo detto che eravamo infermieri, medici, hanno chiesto i documenti, quello più adirato è uscito ed è restato, invece, quello... io dico più spaventato perché lui, ad un certo punto, ha tolto l'elmetto: “Cosa ci faccio io qui, hanno perso tutti la testa”, diceva queste cose, noi eravamo ... Inizialmente voleva farci anche sdraiare per terra, poi era piccolo lo spazio, perciò siamo rimasti seduti, gli abbiamo dato i documenti e sentivamo le urla, le urla, sia nella Pascoli, perché c'era la gente che dormiva dentro i sacchi a pelo, che dalla parte della Diaz, che urlavano... cioè non erano urla di spavento, erano urla di terrore, cioè, assolutamente... e i colpi, le urla: “Ci picchiano, ci aggrediscono”, che scappavano a destra e a sinistra. Poi dopo, io non ci ha più fatto a andare alla finestra, per cui siamo stati fermi, seduti, dopo un tot di tempo, che non saprei dire quanto, il Poliziotto ci ha poi tolto da questo sequestro, fondamentalmente, perché eravamo impossibilitati a fare ogni cosa e vedevamo (incomprensibile) che portavano via i feriti, perché dietro i Poliziotti, già all'inizio c'era subito il 118, perciò, voglio dire, erano organizzati, ecco.

DOMANDA -  Sì, per esporre più lentamente per far capire appunto... lei è un'infermiera e si trovava a Genova in quei giorni, come mai? Insomma, come...

RISPOSTA -  Come volontaria, perché avevano mandato, attraverso il Genova Social Forum, c'erano degli opuscoli che chiedevano la disponibilità di assistenza alla manifestazione, ma come possono essere tantissime altre manifestazioni, per cui l'idea di dover dare dell'acqua, di fare delle cure assolutamente di buon senso, di prima necessità, ecco. Era girare insieme al corteo, di fatto poi non è stato così, perché il Genova Social Forum aveva anche un'ambulanza e io sono arrivata venerdì, venerdì nel primo pomeriggio e però... inizialmente mi avevano detto: “Stai nei punti dove il corteo arriva e si inserisce nelle stradine, oppure nelle strade più piccole, non nei grandi corsi”, poi di fatto io sono sempre stata sull'ambulanza perché tiravano i lacrimogeni, la gente poi aveva più che altro crisi asmatiche ed erano traumi, perché erano picchiati, perciò andava a tanto piaccio e di fatto noi non avevamo l'accesso a fare farmaci salvavita, perché non ne avevamo, perché avevamo acqua, o ghiaccio, o garze, o bende, o disinfettanti, ma non farmaci, invece tantissimi li dirottavamo più sul 118 perché avevano bisogno di... assolutamente di farmaci più importanti.

DOMANDA -  Quindi, durante tutta la giornata del 21, voi cosa avete fatto? Insomma come...

RISPOSTA -  Abbiamo seguito, cercato di seguire il corteo e di portare i primi soccorsi, però tante volte siamo dovuti scappare anche noi, perché tagliavano il corteo e la gente assaliva l'ambulanza, per potere scappare, per cui... cioè non era più un corteo, ecco.

DOMANDA -  Quindi, in serata, siete...

RISPOSTA -  Poi, in serata, siamo ritornati alla Pascoli, per il briefing, per incontrarci, ecco, per... e per cui eravamo in questa stanza, sì, per mettere a posto le cose, per dire come era andato... lo stupimento.

DOMANDA -  Prima di arrivare nella stanza? Prima di arrivare nella vostra stanza, che era un'infermeria, cosa avete visto, cioè, appena siete arrivati come era la situazione?

RISPOSTA -  Era assolutamente tranquilla, c'erano chi era già entrato nel sacco a pelo, perché comunque erano... si era stanchi, chi suonava la chitarra, era... sembrava un grande campo scout, se posso dire. 

DOMANDA -  E accanto alla stanza dove stavate voi chi c'era, si ricorda?

RISPOSTA -  Vicino alla nostra stanza c'erano il computer degli avvocati e dei giornalisti, erano al primo piano, noi eravamo, mi sembra...

DOMANDA -  E quando siete ritornati che ora erano, più o meno?

RISPOSTA -  Noi siamo ritornati verso le 10 e mezza, 10:00 – 10 e mezza.

DOMANDA -  Ed era tutto tranquillo, anche nella stanza, insomma nelle stanze accanto, tutto a posto?

RISPOSTA -  Sì, sì, sì, sì, perché tantissimi erano nei sacco a pelo, anche... si sentiva la musichetta, ecco, non so... potevano cantare le canzoni che si cantano nei gruppi.

DOMANDA -  E poi, mentre stavate nell'infermeria, cosa è successo?

RISPOSTA -  Mentre eravamo in infermeria c'è stato questo... io lo chiamo attacco, perché a me sembrava di vivere i documentari perché non ho mai partecipato... mi sembrava di essere in Cile, nelle dittature di Pinochet, dove saliva dentro e la Polizia, quella che teoricamente dovrebbe proteggerti, invece ti attacca, per cui una sensazione di... assolutamente di paura, di angoscia, perché io non... indifesa, poiché non facevo assolutamente niente, arriva un Poliziotto con un manganello, che me lo sta tirando sulla testa, e... cioè, il medico che era lì con noi che ha cercato di tranquillizzarlo, perché era assolutamente fuori di testa.

DOMANDA -  Le chiedo scusa, voi siete arrivati verso le 10:00, nella cosiddetta infermeria, e dopo quanto... cioè eravate nella stanza e dopo quanto avete... non so, cosa avete sentito, perché vi siete affacciati fuori dalla finestra, cosa è successo?

RISPOSTA -  Ho sentito perché è arrivato l'elicottero, si è sentito arrivare l'elicottero, che era strano, perché era sera e già un elicottero così al buio, non era... poi era un elicottero bassissimo, perché i fari della luce... perché, ad un certo punto, avevano spento le luci, il faro dell'elicottero illuminava tutta la stanza, ma assolutamente pieno giorno, perciò era... è stato l'elicottero quello... le pale dell'elicottero che... ho detto: “Mah” che uno si poggia alla finestra, normalmente e c'erano i Carabinieri e Poliziotti che stavano sfondando la scuola e l'elicottero che girava, ma era basso, basso, basso, basso.

DOMANDA -  E da quanto tempo eravate nell'infermeria, quando lei ha sentito poi questo elicottero e quindi si è affacciata...

RISPOSTA -  Ma, sarà stata una mezz'oretta, una mezz'oretta, mi sembra di ricordare, adesso il tempo, poi il tempo sembra lunghissimo in quei momenti, sembra eterno, poi magari, invece, era 10 minuti, non lo so, però...

DOMANDA -  E quindi si è affacciata dalla finestra e cosa ha visto? Se ci può descrivere proprio quello che ha visto, insomma.

RISPOSTA -  Io ho visto i Poliziotti a sinistra e i Carabinieri a destra che insieme si univano per entrare dentro le due scuole e lì sopra in alto c'erano le ambulanze del 118.

DOMANDA -  Dietro...

RISPOSTA -  Dietro la Polizia. 

DOMANDA -  E poi, cosa ha...

RISPOSTA -  E poi, noi, di sentire queste grida, questi urli di queste... dei ragazzi che c'erano, la gente che scappava, la richiesta di aiuto, piangere, un attacco vero e proprio, un... io non mi ero mai trovata in una situazione del genere, in Italia io non avevo mai visto una cosa così, neanche nel... cioè, nelle manifestazioni che posso avere partecipato io, insomma, non sono ventenne, ma non sono neanche...

DOMANDA -  comunque sono... lei ha visto arrivare i Poliziotti e i Carabinieri e sono entrati subito nella scuola Pascoli?

RISPOSTA -  Subito, immediatamente.

DOMANDA -  Subito.

RISPOSTA -  Subito nella scuola Pascoli e nella Diaz, nella Diaz hanno avuto un po' più di problemi perché i cancelli sono grandi alla scuola Diaz, sono proprio dei cancelloni enormi, per cui hanno dovuto spingerli. Mentre, invece, la Pascoli, ha sì i cancelli, però, di fatto l'entrata era come fosse l'entrata di una casa: molto più semplice. Poi la scuola Pascoli aveva meno ragazzi, meno gente, perché era adibita ai giornalisti, agli avvocati, all'assistenza, perciò era ai piani superiori, però, voglio dire, era... invece, nell'altra, era assolutamente... tutti corridoi erano pieni di sacco a peli, perché già al mattino era, anch'io avevo il sacco a pelo nel corridoio, che se non fossi stata nella stanzetta, sicuramente mi avrebbero dato una manganellata in testa.

DOMANDA -  E dopo quanto tempo è arrivato il Poliziotto che entrato nella stanza dove eravate?

RISPOSTA -  Subito, e da che sono entrati dentro... eravamo al primo piano, eravamo nei primi piani, perciò è arrivato in 10 minuti, ma neanche, sì, 10 – 5 minuti.

DOMANDA -  E se ci può raccontare meglio cosa è successo.

RISPOSTA -  Lui è entrato nella stanza e... erano due Poliziotti, che poi uno più concitato, più assolutamente più aggressivo che voleva farci sdraiare per terra e, invece l'altro, era... aveva il manganello alzato e però non parlava, dopo un po', che questo qui chiedeva di sdraiarci e di darci i passaporti, lui ha detto: “Vai via tu, che ci penso io a loro”.

DOMANDA -  Quale dei due, mi scusi?

RISPOSTA -  Quello col manganello alzato, ma più tranquillo, mentre invece l'altro era in questa forma più aggressiva e... però il manganello ce l'aveva in basso, ce l'aveva a mano, ma non nell'atto di volerlo lanciare. Però è uscito ed è rimasto questo Poliziotto che... noi abbiamo detto: “Ma noi siamo infermieri, medici, siamo qui che dobbiamo dare il primo soccorso, non abbiamo assolutamente niente” e allora lui si è calmato di fatto, questo Poliziotto è stato bravo, ecco, posso definirlo, perché si è calmato, ha tolto l'elmetto, però era un... era agitato e appunto ha detto: “Siamo tutti fuori di testa, se si è arrivati a fare delle cose del genere”.

DOMANDA -  Ho capito. E poi cosa ha fatto?

RISPOSTA -  E poi non ci ha più lasciato andare alle finestre, però.

DOMANDA -  Ah, vi ha impedito...

RISPOSTA -  Ci ha impedito... cioè, eravamo lì seduti e dovevamo stare lì seduti e non muoverci. Ad un certo punto hanno spento anche le luci, che poi sono state riaccese, ma comunque c'era questo elicottero che girava, girava, perciò il fascio di luce, la luce c'era... non dava, non c'era l'angoscia del buio, ma c'era l'angoscia dell'essere lì, sequestrati che non sapevi...

DOMANDA -  Non vi potevate muovere?

RISPOSTA -  No. Dopo, quando hanno incominciato a portare fuori i feriti dalla scuola Diaz, che li portavano dentro nei sacchi a pelo, che è entrato anche il 118, allora poi siamo potuti andare alla finestra anche noi, sono arrivati dei parlamentari: Agnoletto...

DOMANDA -  Ritornando un attimo al momento in cui c'era il Poliziotto che vi intimava di stare fermi, cosa è successo, vi ha chiesto dei documenti, vi ha identificato?

RISPOSTA -  I documenti e carta d'identità, passaporto, che tipo di lavoro uno svolgeva, dove lavoravo, e che cosa avevo fatto durante questi giorni, durante i giorni della manifestazione.

DOMANDA -  Quindi avete consegnato tutti i documenti a lui, e poi?

RISPOSTA -  Sì. E poi ce li ha ridati. Dopo, prima di andare via.

DOMANDA -  Dopo quanto tempo, più o meno, che vi ha...

RISPOSTA -  Non saprei dirlo, con precisione, il tempo, come dico, mi sembrava un'eternità.

DOMANDA -  E mentre eravate nella stanza, tutti fermi, cosa sentivate, quale era la percezione?

RISPOSTA -  Sentivamo tutte le urla delle... sia nella scuola Pascoli, che nella scuola Diaz, infatti, poi dopo, quando tutto è finito, che siamo usciti, siamo andati giù nella palestra della Pascoli, che c'era tutto il sangue per terra, anche dentro la Diaz: un mattatoio.

DOMANDA -  Quindi, dopo quanto tempo, siete... vi ha fatto uscire, diciamo, il Poliziotto, quanto... più o meno, se se lo ricorda.

RISPOSTA -  Una mezz'oretta, credo, ma forse poteva anche essere d più, non lo so dire il tempo.

DOMANDA -  E poi cosa è successo? Dopo, quando vi hanno ridato  documenti, cosa avete fatto?

RISPOSTA -  Quando arrivavano, sono arrivati dei ragazzi che... da medicare, da...

DOMANDA -  Cioè, voi eravate dentro la stanza, no? Poi il Poliziotto si è allontanato, non so, se ci può descrivere proprio passo...

RISPOSTA -  Il Poliziotto si è allontanato, poi è stato chiamato un medico, il medico è stato chiamato giù perché serviva un medico che avevano ferito un ragazzo e che però io non sono andata io, è andata un'altra infermiera e invece, io e un'altra infermiera, eravamo lì nella stanza, dove entravano i ragazzi per essere... per dargli il ghiaccio, a uno lo abbiamo anche suturato, anche se non è nostro, di fatto, non è nostro primo compito, perché...

DOMANDA -  Quindi siete rimaste dentro la stanza, dentro l'infermeria, oppure vi siete allontanate, non ho capito.

RISPOSTA -  In prima battuta siamo rimaste nella stanza dell'infermeria perché arrivava questa gente, poi siamo entrate dentro nelle stanze, nella palestra delle due scuole, però stavano già portando via i ragazzi nei sacco a peli.

DOMANDA -  Ah, ho capito. Cioè voi... se può descriverci meglio, perché non è proprio chiaro: cioè eravate dentro questa stanza, con il Poliziotto che non vi faceva uscire, no? E successivamente cosa è successo?

RISPOSTA -  Quando poi il Poliziotto ha... e siamo stati lì fermi, senza fare assolutamente nulla, poi il Poliziotto è uscito, ci ha ridato i documenti e... ma lì, la mattanza era già avviata, molto avviata, perché avevano già fatto all'interno della scuola Diaz e della scuola Pascoli, perché stavano  portando fuori i ragazzi coi sacco a pelo, quando il Poliziotto ci ha lasciato andare, perciò è stato tempo...

DOMANDA -  Vi ha lasciato andare e voi siete usciti...

RISPOSTA -  Ci ha lasciato uscire, dandoci i documenti, ci ha ridato la libertà. Ha detto: “Andate e fate cosa volete”, insomma.

DOMANDA -  Sì, e voi che avete fatto, siete uscite, siete andate nel cortile, dove...

RISPOSTA -  Siamo andati giù nella palestra, nei corridoi, perché erano occupati tanto i corridoi e le palestre, più che altro, perché le aule avevano i banchi, perciò era scomodo.

DOMANDA -  E appena siete uscite cosa avete visto nelle stanze vicino?

RISPOSTA -  E, per esempio, nella stanza vicino, dove c'erano i giornalisti, tutti i computer... era tutto divelto, tutto rotto, tutto spaccato, vi erano anche dei giornalisti feriti, e poi, invece, nella palestra, dove c'erano tantissimi sacco a pelo e nei corridoi c'era sporco di sangue, però questi ragazzi erano stati già portati via col 118, perché avevano dei traumi seri.

DOMANDA -  Quindi voi siete usciti dalla scuola Pascoli e poi siete entrati nella scuola Diaz?

RISPOSTA -  E poi siamo andati nella scuola Diaz, che era esattamente come la scuola Pascoli, cioè...

DOMANDA -  Cosa avete visto? Può descrivere dettagliatamente?

RISPOSTA -  Visto il sangue per terra, dei ragazzi che si lamentavano per cui abbiamo dato del ghiaccio, soprattutto del ghiaccio perché non... quelli con le contusioni importanti erano già stati portati via.

DOMANDA -  E poi dove avete suturato quel ragazzo?

RISPOSTA -  Nella stanzetta dell'infermeria della Pascoli, era un ragazzo straniero. Non ricordo il nome.

DOMANDA -  In quale momento, perché non ho capito bene in che momento...

RISPOSTA -  Subito dopo che il Poliziotto è uscito, è arrivato questo ragazzo. Perciò, subito dopo, appena finito, appena che... subito dopo che i Poliziotti avevano picchiato la gente.

DOMANDA -  Perché, quando voi siete uscite, erano già andati via i Poliziotti, erano...

RISPOSTA -  No, no, c'erano ancora e non lasciavano tanto uscire, c'erano ancora i Poliziotti, però c'erano già i parlamentari anche.

DOMANDA -  Dove erano?

RISPOSTA -  Erano sotto, nella strada, nella strada, nella via, tra le due scuole.

DOMANDA -  E nelle altre stanze cosa stava succedendo? Cosa sentivate, cosa avete visto?

RISPOSTA -  Sentivamo la gente che si lamentava, che cercava di scappare, era ancora tutto molto concitato, eh.

DOMANDA -  E dopo, quando siete entrate nella scuola Diaz, invece, cosa... qual era la situazione? Chi c'era?

RISPOSTA -  La situazione era ancora... c'erano ancora dei ragazzi...

DIFESA – Avv. Romanelli - Presidente, chiedo scusa, io mi rendo conto che siamo qua e dobbiamo passare la mattinata, ma queste domande sono state fatte tre o quattro volte, la signora ha già risposto ampiamente, cosa hanno fatto, cosa hanno... cosa ha visto, cosa ha sentito, dobbiamo continuare a risentire le stesse situazioni?

PARTE CIVILE – Avv. Lavorato – No, è per farle specificare meglio...

DIFESA – Avv. Romanelli - Ma se ha detto che ha visto, è entrata, ha visto il sangue, ha visto... sono intervenuti, cosa dovrà dire ancora? 

PRESIDENTE – Questioni tra... Avvocati, lasciamo perdere. Siccome mi sembra che, in effetti, ci sia qualche incertezza in queste sue dichiarazioni, vorrei capire anche io meglio...

PARTE CIVILE- Avv. Lavorato – Eh, la scansione temporale, infatti... è importante.

PRESIDENTE – Quindi può proseguire.

DOMANDA -  Grazie. Quindi, dove eravamo, siete uscite dalla scuola Pascoli e siete entrate... lei è entrata nella scuola Diaz?

RISPOSTA -  Sì.

DOMANDA -  E che cosa ha visto in quel momento, proprio quando è entrata.

RISPOSTA -  Nella scuola Diaz io ho visto dei ragazzi che erano ancora presenti, all'interno della scuola Diaz, e con delle ammaccature, con delle contusioni, però, quelli... i gravi erano già stati portati via dal 118.

DOMANDA -  E che cosa avete fatto?

RISPOSTA -  E noi, quello che abbiamo fatto, abbiamo dato del ghiaccio, fondamentalmente e la gente che piangeva, che si lamentava, che era spaventata.

DOMANDA -  E poi cosa ha fatto nei momenti successivi, avete controllato nelle altre stanze, se può raccontare cosa...

RISPOSTA -  Sì, siamo... nei corridoi e nelle palestre, io son andata, non sono andata nelle aule.

DOMANDA -  E che cosa...

RISPOSTA -  E nei corridoi e nelle palestre c'erano visibilmente presenze di sangue, di oggetti, passaporti, carte d'identità, cose personali buttate, zaini disfatti, sacco a pelo rotti, c'erano queste cose.

DOMANDA -  E c'erano anche delle persone?

RISPOSTA -  E c'erano anche delle persone, sì, che ognuno cercava di ritrovare la propria roba, oltretutto, perché era un grande caos.

DOMANDA -  E quanto tempo siete rimaste all'interno della scuola Diaz?

RISPOSTA -  Un quarto d'ora. Io un quarto d'ora, venti minuti.

DOMANDA -  E intanto cosa succedeva intorno a lei, c'erano ancora i Poliziotti, se n'erano andati...

RISPOSTA -  C'erano ancora i Poliziotti che cercavano di fare uscire tutti dalle scuole, però non sono stati determinati nel fare uscire le persone, non erano... non c'era questa volontà proprio di farli uscire, perché poi, in realtà, si erano tutti in quel cortile, nella via, che era molto piccola, e poi dopo c'è stato come un rientro all'interno della scuola, perché, nel frattempo, erano arrivati anche altri giornalisti, parlamentari, perciò, di fatto, non c'è stato un... il deserto nella scuola, no.

DOMANDA -  Li invitavano a uscire?

RISPOSTA -  Li invitavano... sì.

DOMANDA -  E invece voi siete rimasti...

RISPOSTA -  Beh, noi siamo rimasti lì, però nessuno ci ha obbligato a uscire, ecco.

DOMANDA -  E dopo cosa è successo?

RISPOSTA -  Poi, per quanto mi riguarda, io sono tornata nella Pascoli e, sempre lì nella stanza del... quella che era adibita a infermeria, abbiamo continuato a dare dei primi soccorsi a dei ragazzi, a della gente che rodava.

DOMANDA -  Quindi lei si è fermata in infermeria quanto tempo?

RISPOSTA -  Sarà state fino all'una, due di notte. Anche di più.

DOMANDA -  E arrivavano dei... cioè, chi è arrivato poi in infermeria?

RISPOSTA -  In infermeria è arrivavano coloro che avevano dei lividi, che si erano nascosti, quando era entrata la Polizia, che erano riusciti a scappare, che però erano stati percossi, però non così gravi da, in quel momento lì, non così gravi da finire in ospedale. Per cui si dava delle fasciature, delle... queste cose qui.

DOMANDA -  E dopo? Quindi, erano andati via, cioè, non c'era più nessuno, c'erano solo questi ragazzi insieme a voi, chi c'era all'interno della scuola, che cosa succedeva?

RISPOSTA -  All'interno c'era... il parlamentare Morgantini, Morgantini non mi ricordo come si chiama, che però poi è uscita... c'erano, poi erano ritornati degli avvocati, dei giornalisti a vedere tutti i computer nella stanza che era stata divelta, però la Polizia, in quel momento lì, non c'era più, era già uscita.

DOMANDA -  Ah, era già uscita. E quindi vi siete fermati, quanto è rimasta poi nell'infermeria e che cosa è successo dopo, è andata via, è andata... non so come...

RISPOSTA -  Io dopo sono, dopo... non so saranno state già le 3:00 di notte, io sono andata da una mia amica qui a Genova, non sono rimasta a dormire lì, alla Pascoli. Però era intorno alle 3 di notte, una cosa del genere.

PARTE CIVILE – Avv. Lavorato -  Va bene, grazie. Non ho altre domande.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA -  Signora, le volevo mostrare un reperto filmato, che è il numero... eh, guardi un attimo per favore. 164.059 dal minuto 2 e 12, se si può avvicinare allo schermo che è rivolto verso il Tribunale, magari portandosi il microfono. Volevo chiedere se lei per caso, siccome ho parlato con una persona che stava a medicare da voi in infermeria, riconosce questa persona, possiamo mandare.

RISPOSTA -  No.

DOMANDA -  Non si tratta di questa persona?

RISPOSTA -  No.

DOMANDA -  Lei ricorda, nella persona che... di cui ha parlato prima, ricorda, la potrebbe descrivere.

RISPOSTA -  Era un ragazzo, sui 25 – 30 anni, pelato, del Nord Europa, perché aveva un inglese, che non era inglese, cioè... però è biondiccio.

DOMANDA - Grazie, si può riaccomodare. Voi eravate nella medicheria, insieme a un medico?

RISPOSTA -  Sì.

DOMANDA -  Che era il Dottore...

RISPOSTA -  Costantini.

DOMANDA -  Costantini. Quando c'è stato questo intervento, che avete eseguito, c'era anche il medico, il Dottor Costantini?

RISPOSTA -  Sì.

DOMANDA -  Un'altra cosa, le volevo chiedere: lei, quando ha parlato prima di aver visto due colonne... ha parlato di Polizia e Carabinieri, può specificare perché attribuisce queste...

RISPOSTA -  Per come erano vestiti, perché i Poliziotti avevano il caschetto azzurro, color carta da zucchero, insomma, poi avevano scritto: Polizia, sopra il giubbetto, mentre invece, i Carabinieri erano vestiti di nero, con la riga rossa, come sono i Carabinieri.

DOMANDA -  Quindi lei ha notato queste due tipologie di divise e anche una divisa che recava una scritta: Polizia. Lei era  presente lì, nella scuola, da quando, dal pomeriggio, dalla sera?

RISPOSTA -  Dal venerdì pomeriggio.

DOMANDA -  No, parlo della giornata del sabato.

RISPOSTA -  Del sabato, dalla sera.

DOMANDA -  Perché lei hai parlato di... ha detto di avere partecipato anche a una manifestazione, il sabato, giusto? Ecco, quindi, era presente nella scuola dalla sera, lei ricorda...

RISPOSTA -  Dalla sera del sabato.

DOMANDA -  Dalla sera del sabato, che era ancora giorno? C'era ancora luce? Ricorda di avere assistito, di avere udito un episodio che riguardava passaggio di pattuglie, nella strada, reazione di qualche manifestante?

RISPOSTA -  No.

DOMANDA -  Lei è sempre stata nella scuola?

RISPOSTA -  Sì, però non... aggressioni i manifestanti nella scuola, che è la scuola Diaz, nella Pascoli...

DOMANDA -  No, no, no, mi scusi, un episodio che riguardava il passaggio di pattuglie di Polizia, lungo la strada che divide le 2 scuole, se lei ricorda di avere assistito o che qualcuno le abbia riportato questo episodio.

RISPOSTA -  No.

PUBBLICO MINISTERO  - Grazie, non ho altre domande.

DIFESA - AVV. ROMANELLI 

DOMANDA -  Visto che siamo qua, facciamo qualche domanda anche noi, tanto per passare la mattinata. (incomprensibile).

RISPOSTA -  Mi scusi, solo una cosa, tanto per passare la mattinata, io...

(voci sovrapposte)

PRESIDENTE – Invito l'Avvocato a evitare commenti su questo.

DOMANDA -  La mia mattinata, non la sua. Prendo lo spunto dalla domanda che ha fatto il Pubblico Ministero. Lei è in grado di definire, con una certa approssimazione, a che ora il sabato è andata alla Pascoli?

RISPOSTA -  10:00 – 10 e mezza: 10 e mezza, 10:00.

DOMANDA -  Cioè: 22:30? 

RISPOSTA -  22:00 – 22:30.

DOMANDA -  E quindi l'episodio è precedente. Un ultima... una seconda e ultima cosa: lei ha detto che era alla finestra e che aveva di fronte i cancelli della Diaz, che erano pesanti e venivano spinti, per essere aperti, cosa ha inteso quando venivano spinti.

RISPOSTA -  Siccome questo cancello era chiuso, aveva... era un cancello e sono cancelli molto grandi, di ferro, per cui devi spingerlo per poterlo aprire...

DOMANDA -  Ecco, era chiuso come? Lei ha visto se era chiuso, accostato, se era chiuso...

RISPOSTA -  Era chiuso, era chiuso, perciò, essendo un cancello un po' vecchio fa dell'attrito per terra, non è che si apre normalmente,perciò bisogna spingerlo per poterlo aprire, essendo lui chiuso.

DOMANDA -  Quindi veniva spinto unicamente perché era chiuso accostato, non perché fosse bloccato in qualche modo da qualche oggetto particolare?

RISPOSTA -  No.

DOMANDA -  Lei non ha visto la catena intorno al cancello che era motivo...

RISPOSTA -  Catena che chiudeva il cancello? No.

DOMANDA -  Lei l'ha visto bene il cancello?

RISPOSTA -  Assolutamente.

DOMANDA -  Ma le faccio presente che tutti hanno detto che c'era una grossa catena e sono stati usati dei mezzi perché questa catena teneva chiuso, non era l'attrito che il cancello procurava...

RISPOSTA -  Io la catena non l'ho vista.

DOMANDA -  Comunque c'era.

RISPOSTA -  Va beh, ne prendo atto.

DIFESA - Avv. Romanelli - Grazie.

DIFESA - AVV.  GAZZOLO

DOMANDA -  Signora, mi scusi, se non ricordo male, lei ha detto che, finito gli episodi, l'irruzione della Polizia nelle due scuole, lei poi è tornata alla Pascoli e si è fermata ancora presso l'infermeria e, se non ricordo male, lei ha detto che poi avete prestato soccorso, così, primo soccorso, a dei ragazzi che si erano allontanati all'arrivo della Polizia. Può dire da quale scuola si erano allontanati?

RISPOSTA -  Che si erano allontanati... scappavano.

DOMANDA -  Ecco, sì, che erano scappati all'arrivo della Polizia. Da quale scuola, se le risulta, da quale scuola erano scappati?

RISPOSTA -  Dalla Pascoli, dalla Diaz.

DOMANDA -  Tutte e due, quindi?

RISPOSTA -  Da tutte e due, cioè, ritornavano per riprendere i loro sacco a peli e le loro cose.

DIFESA - Avv.  Gazzolo – Sì, sì, perfetto, grazie.

PRESIDENTE 

DOMANDA -  Mi scusi, nella... all'interno della Pascoli vi erano anche ragazzi che dormivano, che stavano...

RISPOSTA -  Sì, erano ragazzi che stavano dormendo, erano...

DOMANDA -  Alla Pascoli?

RISPOSTA -  Sì, sì.

DOMANDA -  E dove dormivano?

RISPOSTA -  Nei corridoi, in alcune aule, nella palestra, occupavano tutto l'edificio, i grandi spazi del... come può essere una scuola, di un edificio, poi anche in alcune aule.

DOMANDA -  Quindi, sia nella Pascoli, sia nella Diaz?

RISPOSTA -  Sì.

DOMANDA -  E questo anche nei giorni precedenti?

RISPOSTA -  Sì, sì, anche io ho dormito nel corridoio della Pascoli.

DOMANDA -  Del venerdì?

RISPOSTA -  Sì.

DOMANDA -  Ecco, ma erano soltanto ragazzi, non so, che... praticamente lavoravano, non so, giornalisti, o della radio Dap, o c'erano anche altri manifestanti, o...

RISPOSTA -  C'erano anche altri manifestanti.

DOMANDA -  E nella Pascoli, prima del sabato, avete curato qualche ferito, qualche...

RISPOSTA -  No, no, non io.

DOMANDA -  No. Lei non ne ha visti feriti arrivare?

RISPOSTA -  Alla Pascoli, prima del sabato sera?

DOMANDA -  Sì, prima del sabato sera.

RISPOSTA -  No.

DOMANDA -  Quindi, soltanto... nell'infermeria, quindi, non c'è mai stato nessuno?

RISPOSTA -  No. A mio sapere no, perché eravamo organizzati, distribuiti nei vari punti, per cui uno nell'infermeria c'era, ma non ero io, perciò non so se sono arrivati dei feriti.

DOMANDA -  E invece, la sera del sabato, dopo l'irruzione della Polizia, sono arrivati alcuni giovani...

RISPOSTA -  Sì.

DOMANDA -  E questo verso che ora, all'incirca?

RISPOSTA -  Dopo l'irruzione della Polizia, è stato. Io l'ora non gliela so dire.

DOMANDA -  Ma molto dopo, o poco dopo?

RISPOSTA -  No, poco dopo.

DOMANDA -  Lei ha visto, anche se mi sembra che abbia detto, che vi erano dei giornalisti anche picchiati.

RISPOSTA -  Sì, sì, c'era un giornalista che era stato picchiato dalla Polizia, che era rosso, arrossato, gonfio.

DOMANDA -  Sa chi era, o no?

RISPOSTA -  No.

DOMANDA -  Italiano, straniero, no? Non lo sa?

RISPOSTA – Non saprei dire. Poi c'erano anche italiani che si esprimevano in inglese.

DOMANDA -  Poi lei ha detto che è scesa, dopo, quando sono andati via i Poliziotti, è scesa nella palestra della Pascoli o...

RISPOSTA -  Nella palestra della Pascoli, sono andata nei corridoi della Pascoli, perché io lì avevamo il mio sacco a pelo, per cui andavo a prendere anche la mia roba, a cercare di trovare la mia roba, siamo scesi nella palestra, e poi siamo andati nella scuola di fronte.

DOMANDA -  Ecco, lei ha detto poi che ha visto tracce di sangue, e questo l'ha visto sia nella Pascoli, sia nella Diaz?

RISPOSTA -  Nella Diaz, tutte e due le scuole.

DOMANDA -  In tutte e due le scuole, quini anche nella Pascoli, nella palestra, dov'è che...

RISPOSTA -  Sì, nelle palestre e nei corridoi.

DOMANDA -  E nei corridoi. Se non ci sono altre domande?

DIFESA – Avv. Romanelli – Una che mi nasce dalla sua... lei mentre rispondeva al Presidente, ha detto che ha visto un giornalista che era stato picchiato, poi ha detto che non ha capito se era italiano, se era inglese, se era straniero... non l'ha sentito parlare?

RISPOSTA -  “Yeah, I am journalist”, diceva così, però, siccome, anche altri... anche proprio italiani dicevano “I am journalist”. Perché c'era della stampa, dei giornalisti che erano stranieri, che risiedevano lì nella Pascoli e nella Diaz, che dormivano lì. Perciò dire, se era un italiano o uno straniero, io da “I am journalist”, non saprei dire.

DIFESA – Avv. Romanelli – Comunque lei gli ha detto che era un giornalista perché ha sentito che lo diceva: “Sono un giornalista”? 

RISPOSTA -  Sì.

DIFESA - Avv. Romanelli - Ah, ecco. Grazie.  

PRESIDENTE -  Può andare.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – SCHIAVI GLORIA

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA':  Schiavi Gloria, nata il 3/06/1955, a Clusone (Bg).

PARTE CIVILE - AVV. LAVORATO

DOMANDA -  Buongiorno, intanto, lei che professione svolge e come mai si trovava a Genova, nei giorni del 19, 20 e 21 luglio del 2001, se si trovava a Genova.

RISPOSTA -  Io sono infermiera professionale ed ero a Genova in appoggio ai sanitari del Genova Social Forum, volontariamente avevo risposto a un appello, in maniera volontaristica.

DOMANDA -  Quindi lei quando è arrivata a Genova, che cosa ha fatto nelle giornate?

RISPOSTA -  Dunque, io sono arrivata il mercoledì sera, sono arrivata alla sede della Pascoli, ho preso visione con gli altri, c'è stata una piccola riunione per organizzare il lavoro e il giorno dopo sono stata distaccata nella... all'interno della manifestazione dei migranti, in una delle piazze, è stata una giornata assolutamente tranquilla, ho accompagnato il corteo e non ho avuto modo di prestare assistenza, perché non ce n'è stato bisogno. Il giorno dopo, invece, che era il venerdì, ero stata assegnata al corteo delle tute bianche e lì, subito dopo l'inizio delle cariche, a piedi mi sono anche io rifugiata, insomma, sono anche io dovuto scappare nelle vie laterali, ho raggiunto, ho incontrato l'ambulanza del Genova Social Forum e lì, effettivamente ho poi lavorato tutta la giornata con loro sull'ambulanza per prestare i soccorsi ai feriti.

DOMANDA -  E invece, durante la giornata di sabato, cosa...

RISPOSTA -  E durante la giornata di sabato, anche: inizialmente ero partita a piedi per seguire uno dei cortei che dovevano scendere verso Viale Kennedy, mi sembra, per ricongiungersi con il grosso della manifestazione, poi, anche lì, subito dopo le cariche, tra il parapiglia, mi ero ricongiunta con un'ambulanza e, anche lì, avevamo poi passato l'altra parte della giornata sull'ambulanza a prestare soccorso alle persone. Questo fino al tardo pomeriggio, poi alla fine della manifestazione, quando ormai il G8 era finito, ero rientrata, sono rientrata in sede e quindi nella Pascoli, e dopo cena, noi saremmo ripartite il giorno dopo, avevamo deciso di riordinare l'ambulatorio, perché nel frattempo, erano rientrate le ambulanze, avevamo scaricato il materiale e quindi c'era molto materiale che andava riordinato.

DOMANDA -  Quindi a che ora lei è rientrata alla scuola Pascoli e che cosa... che situazione c'era quando è rientrata, che cosa ha visto, chi era con voi?

RISPOSTA -  Ma, io sono rientrata verso le 7 e mezza – 8:00, e la situazione era tranquilla, cioè, c'era questo ambulatorio pieno di materiale, di disordine da uso, e c'erano le persone che avevano lavorato come me sulle varie ambulanze, c'erano medici, c'erano infermieri e si stava, appunto, riordinando in attesa di ripartire, io sarei ripartita il mattino dopo.

DOMANDA -  E nelle altre stanze chi c'era, come erano...

RISPOSTA -  Dunque, al piano superiore c'erano delle sedi di giornali, però erano anche state un po' adibite a stanze per dormire, tant'è vero che i primi 2 giorni avevo dormito lì, mi pare ci fosse Liberazione, adesso non mi ricordo tutte le testate. A fianco c'era, invece, un ufficio di media e un ufficio degli avvocati, non è che io le avessi particolarmente frequentati, perché sono stata soprattutto nell'ambulatorio, però sopra sì, perché ci ho dormito.

DOMANDA -  E quando lei è rientrata, verso le 7 e mezza, la stanza dove c'erano gli avvocati come era, insomma, cosa c'era all'interno?

RISPOSTA -  Ma, io sono passata, sono entrata in queste stanze ed era tutto tranquillo, non c'era più molta gente, perché ormai, insomma, la manifestazione era finita, il G8 era finito, c'era aria di sbaraccamento, c'erano rimaste le persone che anche lì stavano mettendo a posto, però non c'era molta gente, perché molti erano usciti per la cena.

DOMANDA -  Ah, ho capito, quindi, invece, lei è arrivata nella stanza chiamata infermeria, diciamo, e che cosa ha fatto?

RISPOSTA -  Io sono arrivata nella stanza con la mia collega, ho trovato altri colleghi e, intanto ho iniziato a riordinare tutto il materiale, in modo da consegnarlo, poi, a quelli di Genova che l'avrebbero magari riportato negli ospedali... perché le cose non andassero sprecate, e poi, a un certo punto, è arrivato un ragazzo con una ferita sul cranio, piuttosto ampia, lacero contusa, che si trascinava probabilmente per la città da qualche ora, dal pomeriggio, insomma, che chiedeva di essere soccorso perché aveva paura di rivolgersi agli ospedali, al pronto soccorso e, quindi, beh, vista la situazione era anche molto spaventato, visto il taglio profondo, c'era il cuoio capelluto sollevato, l'ho suturato, mi sono messa a suturarlo, sono andata a cercare un ago e un filo e ho cercato di... alla bella e meglio, suturare questa cosa. Nel frattempo ho cominciato a sentire un elicottero, un rumore di elicottero fortissimo, una luce anche violenta, che entrava nell'infermeria, dopodiché, finito il lavoro, il ragazzo è rimasto lì sdraiato per un po', mi sono affacciata alla finestra e ho assistito alla...

DOMANDA -  Le chiedo scusa, volevo sapere chi erano gli altri colleghi, se si ricorda, e quanto tempo è passato da quando lei è arrivata, intorno alle 7 e mezza, al momento in cui è arrivato il ragazzo e....

RISPOSTA -  Le dico le 7 e mezza, ma potrebbero essere le 8:00...

DOMANDA -  Sì, più o meno che ore erano quando ha sentito l'elicottero, se si ricorda.

RISPOSTA -  E, saranno passate un paio d'ore, un'ora e mezza, adesso non ricordo con precisione, comunque noi eravamo lì da un'oretta, ecco e con me c'era la collega di prima e c'era un'altra infermiera di Genova e c'era anche il Dottor Costantini. Eravamo noi, eravamo rimasti praticamente noi.

DOMANDA -  Quindi, mentre avevate finito di suturare questo ragazzo ferito, lei ha sentito l'elicottero, oppure era passato...

RISPOSTA -  Sì, c'è stato un momento di... perché, ad un certo punto, c'è stata anche una crisi di panico al piano di sotto: un ragazzo che ha avuto una crisi di panico, e allora ci siamo spostati anche sotto, ma tutto questo prima che succedesse l'irruzione, questo è avvenuto prima, per cui abbiamo cercato di sedarlo, di tranquillizzarlo e poi siamo risaliti su.

DOMANDA -  Quindi eravate dentro la stanza e che cosa è successo?

RISPOSTA -  Eravamo dentro la stanza e ci siamo affacciati alla finestra.

DOMANDA -  Perché vi siete lei si è affacciata alla finestra?

RISPOSTA -  Mi sono affacciata perché c'era la luce e questo elicottero che continuava a volare, come... avevo l'impressione che mi stesse volando sulla testa, che stesse... con questo rumore... e poi, a un certo punto, ho sentito, abbiamo, insomma, sentito l'arrivo di macchine, con frenata e ci siamo affacciati per vedere cosa stesse succedendo e, in effetti, io ho visto arrivare dalla parte sinistra... io ero nella scuola Pascoli, quindi ero affacciata alla finestra della scuola Pascoli, di fronte c'era la scuola Diaz, questa strada che divide, abbastanza piccola, e sulla sinistra ho visto arrivare, in contemporanea, 4, 5, comunque non una sola, cellulari della Polizia, e mi ha stupito perché, in contemporanea, stavano arrivando delle ambulanze dalla destra e si stavano allineando una dietro l'altra, proprio in contemporanea. E lì sono scesi velocissimi questi Poliziotti in tenuta anti sommossa, gridando, dando... si sentivano gli ordini, hanno sfondato il cancello della Diaz, sono entrati e, a questo punto, noi abbiamo cominciato a sentire delle urla agghiaccianti dentro, non vedevamo quello che stava succedendo, ma lo potevamo immaginare perché le urla erano terribili.

DOMANDA -  Le chiedo scusa, quindi lei, dalla finestra, ha visto, ricostruiamo: c'era un elicottero, poi, dei cellulari della...

RISPOSTA -  C'era l'elicottero che volava sopra.

DOMANDA -  Lei ricorda i cellulari erano... cioè, cosa c'era scritto, se erano solo della Polizia o anche dei Carabinieri, se si ricorda, altrimenti...

RISPOSTA -  Era buio, pendo che fossero della Polizia. Devo dire che non ho pensato di guardare... però mi sembrano che fossero della Polizia, perché avevano delle tenute... vestiti di blu, quindi, penso che fossero Poliziotti, caschi blu, sì, erano Poliziotti.

DOMANDA -  Quindi, sono arrivati, sono scesi da questi cellulari.

RISPOSTA -  Sono scesi tutti quanti da questi cellulari e hanno sfondato un cancello che era chiuso con una catenella di metallo, ma niente di che, l'hanno sfondato e sono entrati in questa scuola e, che cosa sia capitato dentro, io non l'ho visto, ma io sentivo le urla e proprio, forse è stata la cosa più agghiacciante. E poi hanno incominciato a uscire con i sacchi a peli pieni di sangue, tutti insaguinati, caricati sulle ambulanze e portate via.

DOMANDA -  Invece, nella scuola Pascoli, dove eravate voi, cosa è successo?

RISPOSTA -  Nella scuola Pascoli, mentre noi stavamo guardando quel che stava capitando, nella scuola Pascoli, abbiamo sentito un trambusto, abbiamo sentito dei passi concitati, io ho sentito passi concitati, grida, come se fossero persone che stessero salendo e sopra sentivo anche delle grida, delle urla, io però ero chiusa dentro, non abbiamo avuto il coraggio di aprire e, a un certo punto, però, sono entrati i Poliziotti nel nostro ambulatorio.

DOMANDA -  Quanti Poliziotti sono entrati e che cosa hanno fatto?

RISPOSTA -  Il primo... 2 in tutto, il primo è entrato e è entrato in tenuta, con il casco, con il giubbotto anti proiettili, col manganello alzato e in un atteggiamento che sembrava che ci volesse picchiare. Subito dopo è arrivato un collega e la prima cosa che ha fatto lo ha scansato e ha detto: “Ci penso io a loro”, si è tolto il casco, il Dottor Costantini ha detto: “Ma noi siamo sanitari, siamo medici, siamo infermieri”, abbiamo alzato le mani, ovviamente lui ci ha chiesto i documenti ed era visibilmente imbarazzato con noi, tant'è che il Dottor Costantini ha detto: “Ma che cosa sta succedendo?” e lui ha risposto: “Non lo so nemmeno io, mi sembra che qui qualcuno abbia perso la testa”, questo ci ha un po' rassicurato, perché poi ci sono stati chiesti i documenti, siamo rimasti lì, per il tempo necessario e poi se n'è andato via.

DOMANDA -  Volevo sapere, questo... quanto tempo siete rimasti lì e perché siete rimasti lì e non siete usciti, non vi ha fatto uscire...

RISPOSTA -  Dunque, il tempo esatto, non lo posso dire, potrebbe essere un'ora, un'ora e mezza, ma non credo di più. Il perché, perché il Poliziotto ci ha detto: “Di qui non dovete uscire”, perché ci è stato intimato di non uscire dall'ambulatorio.

DOMANDA -  E di stare ferme, cioè, come, in che posizione vi ha fatto...

RISPOSTA -  No, potevamo stare seduti, potevamo alzarci, su questo... potevamo fumare, ecco, eravamo anche molto nervosi, ovviamente. Però di non uscire assolutamente, nessuno poteva allontanarsi dallo stanzino.

DOMANDA – E mentre eravate all'interno della stanza e non potevate uscire, cosa sentiva intorno, cioè cosa stava succedendo, per quello che poteva percepire, ovviamente.

RISPOSTA -  Ma, continuavo a sentire un gran trambusto da sotto, però, a quel punto... no, ci siamo anche affacciati, effettivamente, e lì continuavano a portare via questi ragazzi, questi sacchi a pelo, continuavano le ambulanze a partire, a un certo punto non c'è più stato nessuno, nel frattempo si era formato un capannello di persone sotto, credo fossero giornalisti, parlamentari, e c'erano ancora le Forze dell'Ordine però, che facevano cordone. Quello si vedeva più che altro.

DOMANDA -  Ho capito. Lei ha detto che il Poliziotto le ha chiesto i documenti?

RISPOSTA -  Ha chiesto i documenti a tutti, sì.

DOMANDA -  E poi cosa ha fatto, quando ha preso i vostri documenti?

RISPOSTA -  Ha preso i documenti e li abbiamo lasciati lì... adesso non  mi ricordo se li abbia potati via, ma credo di no, credo che ci abbia chiesto di metterli sul tavolo, è rimasto un po' lì con noi e poi è uscito, intimandoci di rimanere lì.

DOMANDA -  E poi, cosa è successo?

RISPOSTA -  E poi è ritornato e ci ha detto che, insomma, potevamo riprenderci i nostri documenti e, a quel punto, che ci potevamo anche muovere.

DOMANDA -  Ho capito, quindi lei è uscita dalla stanza e che cosa ha visto, per esempio nella stanza a fianco, dove c'erano prima i giornalisti, gli avvocati, e nei corridoi, qual era la situazione? 

RISPOSTA -  (incomprensibile) tutto, i computer erano tutti distrutti, al piano di sopra non sono andata, ho visto solo abbastanza vicino al nostro ambulatorio e poi siamo scese, sono arrivata in strada e. a quel punto, siamo entrati nella Diaz.

DOMANDA -  E anche lì, che cosa ha visto, qual era...

RISPOSTA -  E lì era piano di sangue, muri, scale, c'era la roba... non c'era più nessuno: né Polizia, né persone, però c'erano gli effetti personali sparpagliati, sacchi a pelo per terra, macchie di sangue, quello ho visto.

DOMANDA -  E non ricorda quanto tempo è passato da quando è uscita dalla infermeria, a quando è entrata all'interno della scuola Diaz?

RISPOSTA -  Ah, non è passato molto. 10 minuti, cioè, ci siamo subito portati dall'altra parte.

DOMANDA -  Ah, siete subito...

RISPOSTA -  Sì. Il tempo di scendere, poi c'era, appunto, un po' di trambusto, quindi il tempo di passare in mezzo...

DOMANDA -  In mezzo a chi? Chi c'era nella stradina, insomma, chi era rimasto a quel punto?

RISPOSTA -  Ma, c'erano dei parlamentari, c'era la Morganitini, mi ricordo come nome, forse anche Agnoletto ancora, e poi altre persone che, credo fossero giornalisti, però di cui non so il nome.

DOMANDA -  Non cerano ancora Poliziotti, erano andati via tutti?

RISPOSTA -  A quel punto, no, non c'erano più... mi pare di no, non sono sicura, ma no, mi pare che non ci fossero più Poliziotti.

DOMANDA -  E quindi lei è entrata, successivamente nella scuola Diaz e, all'interno della scuola Diaz, non c'erano persone, manifestanti?

RISPOSTA -  No, non c'era più nessuno. E ha fatto un giro?

DOMANDA -  E siamo saliti, ero io e la mia collega, che ha testimoniato prima, forse il Dottor Costantini, ma non sono sicura, e un'altra amica che era a Genova per il G8, che era venuta lì, perché ha saputo di quello che stava succedendo, e siamo saliti nelle camere, nelle stanze, su per lo scalone e abbiamo visto quello che abbiamo visto.

DOMANDA -  Se può raccontarlo, così...

RISPOSTA -  C'erano questi stanzoni con ancora effetti personali, magari sacchi a peli, cose sparpagliate, borsette, zaini, ma, più che altro, quello che ci ha colpito, erano queste pareti sporche di sangue, anche le scale, mi pare anche un termosifone, c'erano proprio delle macchie di sangue fresco.

DOMANDA -  Successivamente cosa avete fatto, siete riusciti dalla scuola, vi siete... lei si è fermata all'interno della scuola, oppure è uscita...

RISPOSTA -  No, abbiamo visto, non mi sono fermata, siamo ritornati indietro, siamo ritornati nella Pascoli e, a quel punto poi, siamo andati via di lì, perché avevamo anche paura di rimanere.

DOMANDA -  Quindi siete... lei è rientrata all'interno della scuola Pascoli e che ha fatto? Proprio, se ci può descrivere...

RISPOSTA -  Sono rientrata nella scuola Pascoli e... beh, a quel punto, siamo andati via subito. Ho raccolto... no, sono andata al piano di sopra e ho raccolto i miei effetti personali, perché io avevo dormito lì, nelle notti precedenti, e sono venuta via.

DOMANDA -  Più o meno che ore erano, secondo lei?

RISPOSTA -  Sarà stata mezzanotte, mezzanotte – l'1:00, credo. Perché mi pare che tutto si sia svolto tra le 10:00 e le 11:00 di sera.

DOMANDA -  Quindi poi è andata via, cioè...

RISPOSTA -  Sì, sono andata via, abbiamo fatto un lungo giro perché la città era ancora abbastanza bloccata, e siamo andati a dormire da una mia amica e abbiamo dormito lì.

DOMANDA -  Quando è uscita dalla scuola Pascoli non c'era più nessuno per strada?

RISPOSTA -  No, c'era ancora qualcuno, c'erano dei capannelli, c'era della gente che discuteva, lì, però, davanti alla scuola, ancora qualche capannello un po' più in là, la città, invece, era abbastanza vuota.

DOMANDA -  Nei giorni successivi, lei, per il trauma di quello che era successo, ha avuto, non so, dei problemi, come è stata, insomma?

RISPOSTA -  Ah, ho perso sonno per un mese, cioè, comunque ero rimasta molto spaventata, non tanto dalle giornate precedenti, compreso il... beh, il giovedì sicuramente no, perché era tranquillo, ma il venerdì non tanto per quello che era successo sulla piazza, ma per la serata della Diaz, sì, siamo rimaste molto spaventate, perché ci siamo sentite in balia, sprotette e, d'altra parte, forse per noi è stata una fortuna essere nell'ambulatorio a mettere a post, perché sicuramente, se eravamo già a dormire nei sacchi a pelo, saremmo state anche noi manganellate o finivamo magari a Bolzaneto, quello di sicuro. Quindi era anche lo spavento di avere scampato le botte.

PARTE CIVILE – Avv. Lavorato – Va bene, grazie, non ho altre domande.

DIFESA - AVV.  ROMANELLI

DOMANDA -  Scusi, signora, lei ha iniziato la deposizione dicendo che ha suturato un ragazzo che era stato, ha fatto anche il gesto alla testa, che era stato colpito il pomeriggio, se ho capito bene.

RISPOSTA -  Era stato colpito da un paio d'ore, perché lui è arrivato dicendo: “Sono così da un paio d'ore, non so che cosa fare”.

DOMANDA -  Ecco, a me pareva di avere capito che (incomprensibile) da uno che era stato colpito nel pomeriggio e stava girando dal pomeriggio, qualcosa del genere. Comunque lo può inserire, grosso modo, in un orario, quando è venuto da voi?

RISPOSTA -  Dunque, se questo è avvenuto prima che arrivasse la Polizia, e quindi...

DOMANDA -  In un paio d'ore prima...

RISPOSTA -  No, anche meno...

DOMANDA -  Cioè, no, no, scusi, è venuto prima che arrivasse la Polizia, dicendo che aveva avuto uno scontro un paio d'ore prima?

RISPOSTA -  Sì, lui  è arrivato lì, mettiamo, potevano essere le 8 e mezza – 9, noi gli abbiamo chiesto cosa volesse, lui si è tolto forse il cappello e ci ha fatto vedere questo scalpo, no? C'era proprio il cuoio capelluto tutto sollevato, chiedendo... era anche molto spaventato il ragazzo, certo.

DOMANDA -  Comunque è un episodio precedente alla Diaz. Un'altra cosa, se ho capito bene, a che ora è andata via lei, ha detto? Alle 23:00, ho capito? Alle 11:00?

RISPOSTA -  Guardi, sono sincera, adesso sono passati 6 anni, penso verso mezzanotte, l'una, no, prima no, perché...

DOMANDA -  Prima non ha detto 10:00 o 11:00?

RISPOSTA -  No, 10:00, 11:00, credo che sia successo il fatto e poi... no, non era così presto, siamo andati via, penso, mezzanotte, l'1:00, ma no, no, prima di sicuro, no, perché mi sembra che i cellulari siano arrivati verso le 10:00, il tempo che siamo stati trattenuti, il tempo che  siamo andati dall'altra parte a vedere la scuola, il tempo di ritornare, fra una cosa e l'altra, si sarà fatta mezzanotte, l'1:00.

DOMANDA -  Comunque, diciamo ne fa più una deduzione che un ricordo, via.

RISPOSTA -  Di sicuro... cioè, se dovessi spaccare il minuto, l'orologio, no, ma di sicuro, il tutto si è svolto tre le 9:00 e mezzanotte, di questo sono sicura.

DOMANDA -  Ed è andata via in compagnia della teste che c'era prima?

RISPOSTA -  Sì.

DIFESA - Avv. Romanelli - Ho capito. Grazie.

PRESIDENTE 

DOMANDA -  Lei ha visto, quando poi è uscita dall'infermeria, un giornalista ferito? Nella Pascoli, eh.

RISPOSTA -  No, io non ho visto un giornalista ferito.

DOMANDA -  E all'interno della Pascoli ha visto, quando siete scesi, macchie di sangue qualche...

RISPOSTA -  No, all'interno della Pascoli, no.

DOMANDA -  Nella Diaz.

RISPOSTA -  Nella Diaz.

DOMANDA -  Va beh, grazie buongiorno.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – CENTO PIERPAOLO

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA':  Cento Pierpaolo, nato il 10/07/'62, a Roma.

PARTE CIVILE – AVV. TARTARINI

DOMANDA -  Buongiorno Onorevole, io intanto le chiedo che ruolo lei svolge oggi, che ruolo svolgeva (incomprensibile) e, se si è recato a Genova, per quale ragione.

RISPOSTA -  Attualmente sono Deputato e Sottosegretario al Ministero delle Economie e delle Finanze, al momento dei fatti di Genova, ero Deputato alla Camera e, sì, stavo a Genova nei tre giorni delle manifestazione e del vertice del G8, il ruolo che svolgevo era, ovviamente, particolare: era quello di fare parte del gruppo di contatto costituito anche in rapporto al Genova Social Forum, per quanto riguarda le diverse manifestazioni, e poi anche quello di avere un osservatorio diretto sui quei tre giorni e su quello che erano le manifestazioni annunciate durante il vertice del G8.

DOMANDA -  Ecco, in questo processo si parte dai fatti relativi agli accadimenti della scuola Diaz, Pascoli e Pertini, la sera del sabato 21 luglio. Io le chiedo se lei era presente ai fatti, quando è arrivato, se ci racconta che cosa ha potuto osservare.

RISPOSTA -  Mah, io, diciamo che la sera del sabato, eravamo a cena, ormai abbastanza... diciamo, dopo tre giornate abbastanza pesanti, dal punto di vista, sia dei fatti accaduti, che anche della nostra attività parlamentare. Intorno a mezzanotte, passata la mezzanotte, ricevetti, sia io che altro parlamentari con cui stavamo, varie telefonate da parte di esponenti sia del Genova Social Forum che di altri militanti della sinistra che stavano... che ci davano la notizia di un intervento delle Forze dell'Ordine molto massiccio alla scuola Diaz. Infatti, quando ci recammo, mi recai davanti alla scuola Diaz, trovai un forte schieramento di Polizia che ne impediva l'ingresso alla scuola, diverse ambulanze posizionate e, insomma, una situazione che, diciamo, corrispondeva, diciamo, al tipo di descrizione che avevamo avuto. Arrivati davanti alla scuola, ovviamente, mi qualificai come deputato, cercammo di capire, da parte di chi era fuori dai cancelli della Diaz, delle Forze dell'Ordine, che cosa stava succedendo, ci fu detto che era in corso un'operazione di Polizia e che quindi non potevamo entrare all'interno della scuola e comunque dovevamo tenerci a distanza e aspettiamo, insomma, quello che succedeva. La situazione era molto concitata, poco dopo cominciarono a uscire diversi, numerose persone in barella, ferite, con sangue in faccia, numerosi che venivano portati via dalle ambulanze. In quel momento ci preoccupammo molto, ovviamente, anche con altri parlamentari, di quello che accadeva dentro la scuola, non riuscivamo ad avere informazioni dirette, cercai anche telefonicamente di mettermi in contatto con il Viminale, il Mistero degli Interni, non trovammo adeguate risposte e quindi stavamo là fuori, manifestando, insomma, anche la... un po' la nostra indignazione per essere, come parlamentari, trattati... messi nell'impossibilità anche di capire che cosa accadeva, ovviamente, pur nel rispetto delle prerogative delle Forze dell'Ordine, ma, avere informazioni adeguate su quello che stava succedendo. Le scene che avevamo davanti a noi erano di decine e decine di persone ferite, che uscivano in barella, venivano caricate nelle ambulanze e venivano portate via, e anche di fronte a questo, ovviamente, non trovammo risposte adeguate di quello che stava succedendo, anche se il quadro ci si cominciava a delineare di un intervento massiccio dentro la scuola, da parte delle Forze dell'Ordine.

DOMANDA -  Ecco, le faccio alcune domande per precisazione. Quindi, rispetto alle persone che uscivano, voi avete chiesto se si trovassero in stato di arresto, dove venivano portate, eccetera?

RISPOSTA -  Ma noi chiedemmo informazioni, ma in realtà, non ci furono date, ovviamente, anche perché avevamo... c'era molta concitazione, sia da parte di un cordone di Polizia, che, diciamo, teneva a distanza le persone che stavano fuori dalla scuola: vi erano alcuni agenti in borghese, ci hanno detto che venivano... ovviamente era evidente che dovevano essere portati, innanzitutto, almeno, a prima vista, all'ospedale, visto che erano persone ferite e malconce, ci fu detto che erano comunque in stato... per accertamenti, erano in stato di fermo... ma se lì era difficile capire, dal punto di vista giuridico-tecnico se fermo e arresto. Sicuramente erano sottoposti ad accertamenti, anche lì chiedevamo notizie, ci fu detto che le notizie ci sarebbero state date successivamente, appena conclusa l'operazione di Polizia.

DOMANDA -  Ecco, lei, prima di recarsi sui luoghi, sapeva già quale fosse la natura, diciamo, degli edifici della scuola Pascoli e della scuola Diaz? Cioè, se erano edifici... cosa c'era dentro, insomma, normalmente, si era già recato sui luoghi?

RISPOSTA -  Ma, da quello che ricordo, erano edifici che anche, diciamo, nei giorni precedenti il vertice del G8, insomma, venivano individuati come luoghi, diciamo, disponibili al Genova Social Forum, in particolare al Pascoli vi era il centro di informazione, diciamo, anche il centro stampa e queste erano le notizie che ci avevamo, insomma, quindi, dei tanti... di luoghi che erano connessi alle attività politiche di preparazione e anche di logistica della manifestazione del G8.

DOMANDA -  Ecco, lei ricorda di essersi qualificato, parlando con le Forze dell'Ordine?

RISPOSTA -  Ma assolutamente sì, sia direttamente, ma anche mostrando il tesserino da deputato, ovviamente poi molti... in quei giorni eravamo diventati... insomma, ci conoscevano, in quanto avevamo più volte svolto anche un'azione pubblica all'interno di Genova, però ci qualificammo anche formalmente con il tesserino da parlamentare.

DOMANDA -  Ecco, ora le chiedo che lei mi dicesse, in base a quella che è la sua esperienza personale, se quello che è accaduto quella sera, era, diciamo, la norma, nel senso se le era già successo di trovarsi in situazioni simili e che cosa era successo...

DIFESA - AVV.  Romanelli – Presidente, (incomprensibile) la domanda, questo è il parere, non è una testimonianza.

PARTE CIVILE - Avv. Tartarini – Non è un parere, se io gli chiedo... la domanda è...

PRESIDENTE -  Non è ammessa la domanda, faccia un'altra domanda.

DOMANDA -  Va beh, provo a riformularla. Allora, ci sono state altre occasioni, nella sua carriera in cui lei ha mostrato i tesserini in un'operazione di Polizia e, se sì, quale è stato l'atteggiamento e se è stato diverso, in che cosa è stato diverso da quello durante i fatti della scuola Diaz.

RISPOSTA -  E' la stessa e non ha rilievo qui, Avvocato, mi dispiace, faccia delle domande concrete, su quello che è successo quella sera, non su quello che ritiene... prego.

DOMANDA -  Va beh, per me può continuare il suo racconto.

RISPOSTA -  No, il mio racconto, insomma, è questo qui: là fuori dalla scuola, insomma, assistemmo a una scena abbastanza forte e pesante, con questa via vai di persone ferite, con questa concitazione, avevamo questo elicottero che illuminava, diciamo, la strada tra la Diaz e il Pascoli, che... quando finì l'operazione, ovviamente, avevamo subito idea di un'azione che, insomma, i cui contorni ci sfuggivano anche rispetto anche ad esperienze precedenti, ovviamente, non trovando nessuna risposta e nessuna interlocuzione con i responsabili delle Forze dell'Ordine, ovviamente, attivammo i canali politici, propri dei parlamentari, che sono anche quelli di preannunciare interrogazioni, di chiedere al Ministro, allora, degli Interni di riferire subito in Parlamento, come poi accadde complessivamente per i fatti di Genova, nelle ore successive alla Camera e al Senato e attivammo anche i nostri parlamentari a Roma, sia le sedi anche di partito, per tentare di avere una risposta da parte del Ministro degli Interni, quanto per noi, ovviamente, il rapporto, poi è il rapporto col Governo e col Ministro degli Interni che ha la responsabilità della gestione dell'ordine pubblico. Non trovammo risposte se non quando in aula parlamentare, nei giorni successivi, ma quelle sono note e agli su cui poi ognuno si è fatto i propri convincimenti.

DOMANDA -  Ecco, l'ultima domanda: io le chiedo se quella sera lei ha avuto contatti diretti con i funzionari che erano sul posto e, se sì, con chi e quali sono state le risposte che le sono state date.

RISPOSTA -  Ma, quella sera, ora, è difficile individuare, in quella notte, chi era funzionario e chi non lo era, poi non ho particolare... essendo non identificabili, a differenza nostra, sicuramente parlammo con diverse persone delle Forze dell'Ordine che stavano lì, sia di gradi inferiori, che, probabilmente, con responsabilità. Sapevamo che c'era, diciamo, ci fu rimandato più volte alle comunicazioni dell'ufficio stampa e di un addetto stampa della Questura e anche dell'operazione lì, ma poi, in realtà, non trovammo mai risposte su quello che accadeva in quel momento, ci fu sempre obiettato che er in corso un'operazione di Polizia e che, quindi, non erano tenuti a darci spiegazioni sulle entità e sulle motivazioni, cosa, ovviamente, comprensibile in alcuni casi, ma noi, ovviamente, non volevamo sapere la parte giuridica dell'intervento, ma volevamo sapere quello che accadeva dentro la scuola e perché decine e decine di persone uscivano in barella. Tra di noi c'era anche la sensazione che, oltre a feriti, ci potesse essere anche qualcosa di più grave, perché vedevamo uscire persone assolutamente incapaci di dare... anche di intendere e di volere, nelle barelle, duramente provati dall'intervento delle Forze dell'Ordine, però quella, ovviamente, era l'unica cosa che potevamo constatare perché la vedevamo man mano che uscivano i feriti dalla scuola.

PARTE CIVILE – Avv. Tartarini – Grazie, non ho altre domande.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA -  Volevo farle vedere, Onorevole, un frammento di filmato, si tratta del reperto 199, dal minuto 5 e 57, può guardarlo sullo schermo, ma forse, se si avvicina, è meglio perché è un po' distante. Le chiedo semplicemente se si riconosce, a un certo punto, in questa sequenza. Possiamo partire.

RISPOSTA -  Sì, li ci ho... mi pare quella col telefonino in mano...

DOMANDA -  Ecco. Sì, se portiamo un attimo indietro, grazie. E fermiamo magari quando...

RISPOSTA -  Eccomi, questa qui.

DOMANDA -  Quindi questa immagine che noi abbiamo fermato al minuto 5 e 58. lei, in questo momento, sta telefonando... qui si vedono delle Forze di Polizia che si allontanano... era presente lì già da...

RISPOSTA -  Sì, sì, sì. Ero arrivato qui già da diverse decine di minuti, stavamo... credo che era uno dei tentativi che facevo di mettermi in contatto con il Viminale, ma ovviamente, messa così la foto, ovviamente, è molto neutra, al di là della presenza nel luogo, però era appunto uno dei tentativi che, probabilmente, che descrivevo di contatto con il Viminale, o con qualche giornalista o organo di informazione che magari da radio, a Roma ci chiedevano notizie.

DOMANDA -  Le chiederei la cortesia di fermarsi un attimo, mentre che cambiamo cd perché volevo farle vedere un'altra... Si tratta di un altro reperto filmato, del quale, però non posso adesso indicare il numero, perché non ce l'ho, però mi pare che sia... ah, ecco, forse compare... reperto numero 100, io leggo sulle immagini. Possiamo mandarlo, mi pare che si veda ancora chiaramente, se si può riconoscere.

RISPOSTA -  Sì, qui... sono qui, vedo anche la collega Senatrice De Petris, che era accanto a me, e lì stavamo all'interno dell'ospedale, c'è anche il Senatore Martone.

DOMANDA -  Se possiamo alzare il volume dell'audio, perché vedo che c'è l'audio...

RISPOSTA -  Questa era la notte stessa, perché io poi non ricordo...

DOMANDA -  Sì, le chiedevo, appunto, di circostanziare un attimo le immagini, se magari possiamo... Ecco possiamo interrompere un attimo, qua.

No, lì era sicuramente, sì, insieme ad altri 2 colleghi parlamentari, ci recammo negli ospedali dove avevamo avuto notizia sono stati portati alcuni dei feriti, ora io non ricordo se era la sera o la mattina, o se ci andammo la notte stessa o la mattina... (incomprensibile) si a facilmente identificabile, avendo questo reperto.

PUBBLICO MINISTERO  - Grazie, non ho altre domande.

DIFESA - AVV.  ROMANELLI

DOMANDA -  Scusi, Onorevole, lei conosce il Dottore Sgalla?

RISPOSTA -  Di viso, successivamente, diciamo, se ne parlò molto, non lo conoscevo direttamente, insomma, non fu in grado di...

DOMANDA -  Ecco, lei era stato presente quando il Dottor Sgalla fece quella conferenza stampa?

RISPOSTA -  No, credo di no.

DOMANDA -  Quindi, era andato...

RISPOSTA -  Lo vidi in televisione, insomma, vedemmo immagini...

DOMANDA -  Non c'era più perché era da qualche altra parte, oppure per qualche motivo...no, non se lo ricorda.

RISPOSTA -  Non fummo invitati, credo la cosa più semplice è che, ovviamente, la conferenza stampa della...

DOMANDA -  No, no, siccome la conferenza avvenne lì sul posto...

RISPOSTA -  No, non vidi, non ero presente.

DOMANDA -  Quindi non ebbe occasione di parlare ufficialmente con nessuno?

RISPOSTA -  No.

DIFESA - Avv.  Romanelli – Grazie.

DIFESA - AVV.  IUNCA

DOMANDA -  Soltanto una precisazione, perché sia messo a verbale, perché abbiamo visto il filmato, non so se sia rimasto però impresso nella registrazione. Se può confermare che il responsabile del pronto soccorso, col quale lei ha avuto modo di parlare, le ha riferito, la sera, dopo l'irruzione, la mattina dopo l'irruzione, che i feriti erano 27 in un ospedale e 21 in un altro, quindi per un totale che, ovviamente, è facilmente deducibile.

RISPOSTA -  Quello che dicevo lì e versa agli atti, ora, non mi ricorderei adesso, ma, avendolo sentito.

DIFESA - Avv.  Iunca – benissimo, nessun'altra domanda, grazie.

PRESIDENTE 

DOMANDA -  Lei, lì sul posto non ha parlato con nessuno, identificato...

RISPOSTA -  No, identificato no, ovviamente, anche altri colleghi so che avevano come... l'unico riferimento era... che mi citavano, era questo dell'ufficio stampa, che stava lì, ma io direttamente non ricord di avere... ho parlato con diversi funzionari, di vario grado, ma non sono in grado di...

DOMANDA -  Di dire chi fossero.

RISPOSTA -  Di dire chi fossero.

DOMANDA -  E nessuno, di questi funzionari, le ha detto, non so: “Parli con tizio”...

RISPOSTA -  No, no, ci fu più volte detto: “Rivolgetevi a Roma, il vostro riferimento...”.

DOMANDA -  Ma non sul posto.

RISPOSTA -  No, sul posto no.

PRESIDENTE -  Qualche altra domanda? Nessuna. Allora grazie di essere venuto. Buongiorno. Grazie a tutti ci vediamo mercoledì prossimo.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):66.512

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting service s.p.a.

L'ausiliario tecnico: Andrea Di Martino

Andrea Di Martino
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